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.Era il 3 gennaio del 1968 .Durò fino al 21 agosto 
Si riunì il Comitato centrale L'intervento militare sovietico 
che avviò il «nuovo corso» cecoslovacco bloccò una grande speranza rinnovatrice 

E fu la «Primavera dì Praga» 
Il giorno in cui Dubcek fu eletto segretario 
Vent'annì la, il 3 gennaio del 1968, si riuniva a Praga 
il Comitato centrale del Partito comunista cecoslo­
vacco. dopo due giorni di discussioni Alexander Du­
bcek sostituì Antonin Novotny nella carica di segreta­
rio e cominciava cosi il «nuovo corso» cecoslovacco 
Sarebbe durato pochi mesi, fino al 21 agosto; quando 
l'intervento militare sovietico bloccò il rinnovamen­
to, fino alla sostituzione di Dubcek nell'apnle del '69 

LUCIANO ANTONETTI 

M «Perché gennaio fu ne­
cessario» si Intitolava un arti­
colo lirmato da Gustav Husàk, 
da poco meno di un anno 
nuovo segretario del Pcc, 
uscito sul «Rude Privo» Il 5 

gennaio 1970, in occasione 
el 2' anniversario del Comi­

tato centrale che aveva eletto 
Dubcek alla lesta del parlilo, 
Da allora gli attuali dirigenti 
cecoslovacchi non fanno che 
ripetere gli slessi argomenti 
la svolta del gennaio 1968 fu 
necessaria por porre termine 
all'assolutismo, al volontari-
smo, all'Incoerenza e all'inca­
pacità di Novolny e della sua 
dilezione ad affrontare e risol­
vere I problemi che si erano 
venuti accumulando nella so­
cietà, nel paese, nel partilo, Il 
gruppo che però si torma ac­
canto a Dubcek - dicono - si 

rivelò incapace, soprattutto, 
di vincere i tentativi della «de­
stra e della controrivoluzione, 
lesi a riportare la Cecoslovac­
chia alla situazione preceden­
te Il 1938» 

Naturalmente queste affer­
mazioni non vengono suffra­
gale da alcuna prova seria, an­
zi' è stalo rilevalo parecchie 
volte che le truppe dei cinque 
paesi del Patio di Varsavia che 
Invasero II paese il 21 agosto 
1968 non occuparono le sedi 
delle Inesistenti forze di de­
stra, ma quelle del parlamen­
to, del governo, del partito, 
del suo organo quotidiano, 
della radio e della televisione, 
non arrestarono e deportaro­
no I «contronvoluzlonari», ma 
Dubcek e altri esponenti legali 
del paese. (E Interessante no­
tare che, sempre, nella storia 

del Parlilo comunista di Ceco 
Slovacchia, il mutamento ai 
vertici, salvo che nel gennaio 
1968, fu motivato con il prele­
sto della lolla ali «oppor­
tunismo di destra») 

Sia di fallo comunque che 
non sono risolti, a luti oggi, I 
problemi acuti in Cecoslovac­
chia già negli anni sessanta 
Innanzitutto quelli economici' 
la stagnazione e la cnsl del 
1961-63 si riproducono, non 
si raggiungono gli indici fissati 
dai plani quinquennali che 
vengono costantemente rivisti 
e soprattutto non si è nusciti 
nello sforzo di realizzare lo 
sviluppo Intensivo della pro­
duzione, che più di venti anni 
fa costituì l'impulso per una 
riforma che non riuscì a pas­
sare con NovolnJ e che si co­
minciò ad avviare appena nel 
1968 Poi quelli politici II di­
stacco tra il potere e la società 
si presenta in sostanza, egua­
le a quello dell epoca novo!-
niana forse meno lampante 
perché le voci degli Intellet­
tuali che allora esprimevano, 
a dispetto della censura, Il ma­
lessere del diversi celi e grup- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ 

lacere e possono farsi udire Dubcek con un gruppo di universitari nel luglio 'SS in occasione della chiusura dell'anno accademico. 
soltanto grazie alla produzio- In allo, a destra, la prim^ r^lna del icRuite Pravo» del 6 jeniulo bello stesso anno che annunciava 
ne In «samlzdai» di opere lei- "" ' • " • • - -l'elezione di Alexander Dubcek a segretario del Pcc 

terane, stonche, politologi­
che, sociologiche, ecc «Il 
partito non dirige, guida», dis­
se Dubcek nel suo intervento 
al Ce del gennaio '68, susci­
tando le ire del conservatori 
E oggi, come pnma di questa 
data, il partilo si delinisce for­
za guida del paese perché co­
si continua a essere sancito 
nella Costituzione, non per­
ché dimostri di saper essere il 
motore di una trasformazione 
sociale, economica, politica 
all'altezza dei problemi che 
travagliano il paese 

Anche la direzione Novot­
ny cercò di ostacolare, di rin­
viare alle calende greche una 
riforma economica che si im­
poneva con sempre maggiore 
urgenza, di evitare che si ta­
cessero e in modo coerente i 
conb con il passato stalinista, 
che si procedesse francamen­
te e onestamente alla revisio­
ne dei processi politici, alla 
riabilitazione delle tantissime 
vittime degli stessi e delle ille­
gali pratiche extragiudlzlarie. 
Tentò di Impedire che la cul­
tura cecoslovacca si riappro-
pnasse del valori propri della 
sua tradizione - di Franz Ka­
fka, per fare un esempio tra i 
tanti - e di confrontarsi, per 
arrochirsi reciprocamente, 
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con la cultura mondiale II 
vertice pregennaio '68 aveva 
esplulso dal partito alcuni in­
tellettuali tra quelli che più si 
erano esposti al 4' congresso 
dell'Unione degli scrittori del 
giugno 1967, Il vertice dei 
•normalizzatori» al potere dal 
1969 ha cacciato dal partito e 
dal posto di lavoro e costringe 
ancora oggi al silenzio o all'e­
migrazione migliaia e migliaia 
di nomi noti in campo euro­
peo e mondiale 

La somma dei problemi che 
si erano venuti accumulando, 
in particolare negli anni ses­
santa, le contraddizioni tra le 
possibilità e le capacità del 
paese e della sua gente da una 
parte, i risultali di un corso po­
litico sempre eguale a se stes­
so, di una direzione preoccu­
pala soltanto di mantenersi in 
vita e al potere quanto più a 
lungo possibile, I contrasti na­
zionali tra le due maggiori na­
zioni della repubblica - la ce­
ca e la slovacca - tutto que­
sto sfocio in un ampi o dibatti­
to e confronto di forze ali in­
terno del partito comunista 
che culminò con l'elezione di 
Dubcek a segretario il S gen­
naio 1968 II parlilo, grazie an­
che allo sforzo di ripensare 
cniicamente il proprio passa­

to e la storia del paese, com 
piuto dai suoi intellettuali, 
sembrò poter tornare a essere 
elemento di mobilitazione 
delle coscienze e delle forze 
dei cecoslovacchi, sembrò 
poter aprire la strada al rinno­
vamento delle Idee del socia­
lismo coniugato con la demo­
crazia In Cecoslovacchia 

A quell'esperimento meri­
torio non mancarono ricono­
scimenti, tempestivi e panico-
lan dei comunisti italiani che 
con Luigi Longo, allora, porta­
vano avanti il rinnovamento 
del Pei cominciato con l'8» 
congresso del I9S6 e II •Pro­
memoria di Jalla» di Togliatti 
del 1964 E, almeno nella fase 
iniziale, In Cecoslovacchia, 
non vi fu come accadde inve­
ce in seguilo «ingerenza» 
estema a Novolny che Ina­
spettatamente e segretamente 
l'aveva invitato a Praga nei pri­
mi del dicembre 1967, per 
esporgli I suol problemi, Bre­
znev aveva risposto •Etodelo 
vasef» «E aliar vostro!» 

Le ragioni di fondo da cui 
nacque, il 5 gennaio I960, la 
•Primavera di Praga» tornano 
e mostrano ancora oggi una 
loro validità, grazie anche alla 
•perestrojka» avviata da Cor» 
baclov nell'Una. 

• • Da tempo, prima del gennaio 1968, si 
avvertiva nel nostro paese la necessità di 
cambiamomi politici ed economici. Essa ve­
niva espressa sia dai rappresentanti della cul­
tura che dal dirigenti operai, ognuno a suo 
modo Improvvisamente, nel dicembre 1967, 
ora giunto a Praga Leomd Breznev Lo aveva 
chiamato l'adora presidente della Repubblica 
e primo segretario del Ce del Pcc Antonin 
Novolny, per puntellare la sua traballante po­
sizione? Questo si chiedeva la gente nei giorni 
In cui circolavano notizie su riunioni diurne e 
notturne della presidenza del partito 

•Cosa pensa di noi, per chi ci prende 7» 
furono le prime parole che risuonarono all'i­
nizio della riunione del Comitato centrale che 
durò sei giorni e che culminò il 5 gennaio 
1968 con l'elezione di Alexander Dubcek alla 
carica di primo segretario Quelle parole furo­
no pronunciate da un veterano del movimen­
to operaia rivoluzionario, esponente della re­
sistenza antifascista Frantlsek Vodslon, oggi 
e da quasi venti anni appartenente Insieme ad 
altre centinaia di migliala di persone al «parti­
lo degli espulsi» e alle llle dei difensori del 
diritti civili, (u la sua reazione al tentativo di 
Novotrt? di camuffare la visita di Breznev con 
Il pretesto che era stata dovuta al bisogno di 
scambiarsi Informazioni sulle celebrazioni 
della rivoluzione d'Ottobre,. 

SI potrebbero ricordare poi una serie di 
nomi noli, quelli di Josef Smrkovsky, di Ola 
Slk Ira gli altri, ricordare I loro interventi cntlci 
sulla situazione politica ed economica, le loro 
Indicazioni delle strade per superarla utiliz­
zando veramente le possibilità del paese, le 
capacità della sua gente Alcuni affrontarono 
Il problema delle rrusure amministrative adot­
tate contro glt scrittori, criticarono l'inammis­
sibile Intervento contro gli studenti che ave­
vano manifestalo nel centro della capitale 

Al centro dell'attenzione finirono per tro­
var»! le questioni della vita e del lavoro del 

partito comunista al governo e naturalmente 
non soltanto del partito In sé Bisogna ricor­
dare che nel preambolo della Costituzione 
socialista della Repubblica, del I960, era sta­
la codificala la sua funzione guida della socie­
tà, E II problema era diventato quello di armo-, 
nizzare II dettalo costituzionale con l'egua­
glianza di diritti dei cittadini e con la sovranità 
del diritto del popolo, 

Sempre nella riunione del dicembre '67 e 
del gennaio '68 ebbe grande importanza la 
critica alla limitazione delle competenze de­
gli organi nazionali slovacchi, dopo l'offesa 
portata al sentimento nazionale degli slovac­
chi da parte di Novotny in occasione di una 
sua visita E nelle file del crilic! si ritrovarono 
Insieme persone come Vasll Bil'ak e parecchi 
dei cechi membri del Comitato centrale 

Condizione principale per la realizzazione 
del mulamenti strutturali, anzitutto nell'ambi­
to degli organismi di direzione e di governo, 
per l'attuazione della riforma economica era­
no l'ampliamento e la codificazione istituzio­
nale delle norme democratiche nella vita del­
la società Denunciando l'inammissibilità di 
metodi in vigore nella vita del partilo, Vo-
dsloA e gli altri Indicavano la necessita di af­
fermare norme democatiche valide per lutti 
Se si voleva avere una svolta verso un simile 
approccio bisognava, insieme, riconoscere, 
rispettare l'ampio ventaglio di interessi di una 
società di tipo socialista, pluralistica sempre 
più articolata, diventavano necessari cambia­
menti di fondo nello stesso Partito comunista 
di Cecoslovacchia Si doveva poire termine 
alla supremazia del centralismo del potere 
personale sulla democrazia e sulla collesjial ita 
della direzione, era necessario ari ivare al ri 
spetto delle opinioni e delle aspirazioni della 
maggioranza 

l i s gennaio 1968, si è detto venne decisa 
la separazione Ira le funzioni di primo sesre 

La testimonianza di un protagonista 

Vent'aiini fa 
e la crisi di adesso 
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tario del partito e di presidente della Repub­
blica In quel momento, con quella decisione 
si volle simbolicamente dire che il partito co­
munista non intendeva più mettersi al di so-
pra della società, non voleva continuare a 
identificarsi con to Stato, che voleva Invece 
dimostrare la sua capacita ideale e politica 
con le iniziative di cui sarebbe stato capace 11 
governo subordinato al Parlamento compo­
sto da rappresentanti del popolo liberamente 
Liuti doveva governare e rispondere della 
propria attività non più soltanto a un ristretto 

gruppo di dirìgenti politici Cosi si può riassu­
mere l'importanza fondamentale di quella riu­
nione del Ce del Pcc il processo di rinascita 
poteva avere inizio 

La situazione attuale in Cecoslovacchia esi­
ge le riforme Ecco perché la già avviata ri­
strutturazione nell Urss viene guardata come 
uno stimolo perche si collega ad aspirazioni 
analoghe del passato Delle riforme adesso 
parlano anche le autorità ufficiali, ma esse 

L'opposizione cecoslovacca chiede una svolta 
fm Ieri, 2 gennaio, Charla 
77 ha reso noti 1 nomi del suol 
tre portavoce per l'anno in 
corso SltratladiSlanlsIavDe-
vaty (nato nel 1952), MlloS 
Hà]ek(l92l)eBohumlrJanàl 
(1949) Essi sostituiscono Jan 
Lllomlsk*, Libuse Silurava e 
Josef Vohryzek MilosHàiekè 
già conosciuto, anche in Italia 
e in campo europeo per i suoi 
aludl di storia sull Internazio­
nale comunista, entralo nel 
partito comunista nel 1941 
partecipò alla resistenza con­
tro Il nazismo, fu arrestato e 
condannato a morte e riuscì a 
salvarsi nei giorni dell'insurre­
zione di Praga, nel 1968 e fino 
allo scioglimento (1970) fu di­
rettore dell Istituto di storia 
del socialismo di Praga, fu de­
legalo al 14" congresso straor­
dinario del Pcc che si tenne 
clandestinamente nella capi­
tale cecoslovacca nei giorni 
dell'invasione Espulso dal 
partito e vietato come autore, 
oggi è In pensione e continua 
per* a scrivere saggi di storia 
pubblicati In «samizdat» o al-
l'cslero 

Sempre a Praga è stato dif­
fuso un lungo documento, fir­

malo da una trentina di diri­
genti comunisti del '68, tra I 
?uall gli ex segretari del Ce, 

eslmlr Cisar Josef Spacek , 
ex ministri come JiH Hà|ek, 
Vladimir Kadlec e Ludmila 
Jankovcovà Dopo aver nper-
corso il processo che portò 
ali affermazione del «nuovo 
corso», reso necessario e ur-

geme dalla somma dei prò-
lemi che gravavano sulla so­

cietà e sul partito, I lirmalan 
sostengono che «le impazien­
ze e le aspirazioni a precorre­
re i tempi» che pure vi furono, 
avrebbero potuto essere supe 
rate e riassorbite con lo svol­
gimento del 14'congresso del 
partito che era stato convoca­
to per il 9 settembre 1968 e 
che fu invece impedito dall in­
vasione militare degli eserciti 
di Urss, Polonia, Rdl, Bulgaria 
e Ungheria attuato per soffo­
care la «Primavera di Praga» 
«L'intervento militare e politi­
co - si legge nella dichiarazio­
ne - provocò una spontanea 
resistenza in tutto li paese 
Benché costretta ad accettare 
Il «protocollo di Mosca», la di­
rezione di Dubcek, il partito, il 
Fronte nazionale Insistettero 

Milos Ha|ck, storico, uno dei tre 
nuovi portavoce di Cturta 77 

per continuare con le riforme 
Si nuscl a realizzare la federa­
zione dello Stato a introdurre 
la settimana lavorativa di cin 
que giorni a migliorare il livel­
lo di vita di gruppi di lavorato­
ri e del pensionati, a preparare 
una legge sull Impresa e sugli 
organi dell autogestione nelle 
fabbnche, a continuare il la­

voro per la revisione dei pro­
cessi politici e la riabilitazione 
delle vittime degli stessi» Con 
I avvento di Husak. continua il 
documento la politica delta 
«normalizzazione» divento la 
variante cecoslovacca della 
politica di stagnazione bre 
zneviana Al nuovo segretano 
Mtlos Jakes gli esponenti del 
'68 sembrano accordare una 
fiducia limitala visto che no­
nostante l'adesione verbale 
alla «perestrojka» gorbacio-
viana, non si hanno progetti 
concreti, ma soltanto passi in­
coerenti per I attuazione delle 
nforme «E ora di nconoscere 
la pluralità degli interessi, dei 
bisogni e delle opinioni per il 
buon ordinamento e funzio­
namento del regime sociali­
sta Il sistema politico coditi 
cato dalla nostra Costituzione 
è arretrato rispetto alle esi­
genze del nspetto coerente 
dei principi democratici del 
socialismo E quindi necessa­
rio svilupparlo in modo da su­
perare la divisione della socie­
tà Ira comunisti privilegiati e 
la grande maggioranza degli 
altri cittadini La formula co­
stituzionale circa il ruolo gui­

da del Pcc non può essere fat­
ta valere Indebolendo o ne­
gando il pnnclpio costituzio­
nale fondamentale, secondo 
cui tutto il potere nello Stato 
appartiene al popolo lavorato­
re e per il quale tulli i cittadini 
sono eguali di fronte alia leg­
ge» conclude il documento 

Anche il gruppo dell oppo 
sizione socialista cecoslovac­
ca numto attorno alla nvista 
«Llsty», che si pubblica ali e 
stero, ha dilfuso un documen­
to per ncordare il gennaio 
1968, firmato da Zdenek He 
izlar, Zdenek Mlynàr Adolf 
Moller e Jifi Pelikàn Dopo 
aver sostenuto che il nuovo 
corso politico del 1968 si rial 
tacciava alle tradizioni cultu­
rali e socialiste del paese, e 
tome i dirigenti praghesi di 
cui al documento sopracitato 
aver espresso il proprio ap 
poggio pieno alla «perestro­
jka» fgorbacioviana, il gruppo 
di «Listy» rileva che proprio 
quanto accade nell Urss e al 
trove può rappresentare una 
nuova occasione per sanare le 
tenie del venti anni trascorsi 
Per realizzare una «ristruttura 
zione» come quella di Gorba-

slesse vietano ogni confronto con il 1968 e 
con le sue esperienze. 

I nostri cittadini, soprattutto gli appartenen­
ti alla generazione di mezzo e alla preceden­
te, sanno cosa si fece e ci si preparava a fare 
dal S gennaio 1968 e per i circa otto mesi 
successivi, per l'ulienore sviluppo socialista 
del paese, sanno cosa veniva indicato con la 
locuzione •nuovo cono politico». Espressio­
ne di questo fu il «Programma d'azione del 
Pcc», che conteneva i principi della riforma 
politica e di quella economica, aveva un ca­
rattere democratico, era aperto all'attività 
partecipata della popolazione. Allora si fece­
ro i conti, in maniera coerente, con te manife­
stazioni di illegalità e con gli arbitni, con le 
vaste conseguenze dello staliniano applicato 
alla situazione cecoslovacca Allora venne 
elaborato l'assetto federale della Repubblica 
intesa come stato comune dei cechi e degli 
slovacchi. 

Chiunque, e in modo imparziale, confronti 
ciò che si fece per l'attuazione del «nuovo 
corso» in Cecoslovacchia nella pnmavera 
1968 con quanto si fa oggi con la «perestro­
jka» nell'Unione Sovietica con ciò stesso po­
ne, necessariamente, la domanda perchè al­
lora, contro di noi, l'intervento militare di 
agosto, l'interferenza politica? È lampante 
che l'intervento rappresentò una violazione 
dei principi proclamati essere alla base dei 
rapporti tra paesi socialisti, dello stesso patto 
di Varsavia nonché del diritto intemazionale 
Con esso si manifestarono quei momenti pro-
pn dell'era breznevuna che oggi vengono cri­
ticati Parlare di una pretesa minaccia da par­
te dei revanscisti è un'invenzione, dello sles­
so tipo di quella per cui l'attività del Pcc e il 
movimento dei cittadini cecoslovacchi del 
1968 vengono spacciati per destrorsi o addi­
rittura per controrivoluzione E poi la respon­

sabilità andrebbe addossata anche ai princi­
pali esponenti politici cecostovacdii di oggi, 
Che forse, dopo discussioni democratiche, 
non votarono per tutti i principali documenti, 
passi, provvedimenti della •Primavera di Pra­
ga»? E però noto che le truppe Interventiste 
non trovarono alcuna sede centrale della 
«controrivoluzione», ma occuparono gli edifi­
ci dove avevano sede il Ce del Pcc, il gover­
no, assediarono il Parlamento e gli altri editici 
che ospitavano i massimi organismi statali, 
laddove i futuri •normalizzaton» sedevano in 
qualità di membri delle presidenze, di vice, di 
ministri. Non vi fu il massimo di opportuni­
smo nella «normalizzatrice purga di massa», 
del 1969-70, condotta nella società, nel par­
tilo comunista, negli organi statali ed econo­
mici e in ogni altra Istituzione? 

Ma lasciamo da parte il passalo, visto che 
ci troviamo tutti davanti alla stagnazione eco­
nomica, all'arretratezza tecnologica, all'arre­
sto della crescila del livello di vita e a una 
sensibilissima devastazione culturale e mora­
le Chi oggi Intende, per pun molivi di potere, 
presentarsi come «uomo del gennaio», quan­
do la politica del gennaio 1968 è stata privala 
di ogni contenuto, non può essere credibile. 
La correzione dell'attuale stato di cose do­
vrebbe mirare alla ristrutturazione del mecca­
nismo economico, una ristrutturazione che 
non è possibile sena mutamenti di (ondo 
nell'atmosfera politica, nella realtà sociale 
del paese. Gli ex esponenti del Pcc per il tatto 
di essere rimasti socialisti convinti, uomini 
amami della libertà nella loro patria, non so­
no separati dalle altre Ione democratiche del 
paese, al contrario' con queste si influenzano 
reciprocamente E in questa comunanza in­
sieme ricordano l'importanza del gemalo 
1968, e insieme alle generazioni che avanza­
no intendono contnbuire a un nuovo movi­
mento di rinascita. 

ciov, dicono i firmatan, oc­
corre come minimo 1) libera­
re tulli i pngiomen politici, 
cessare le persecuzioni 2) 
rendere possibile una libera 
informazione sul 68,3) elimi­
nare ogni discnminazione o 
privilegio dovuto alla posizio­
ne politica assunta venti anni 
or sono, 4) ottenere la parten­
za delle truppe sovietiche dal 
terntono cecoslovacco, con­
durre una politica estera che 
min alla smilitanzzazione so­
prattutto dell Europa centrale 

La dichiarazione di «Listy» 
nafferma la necessita di una 
democrazia politica pluralisti­
ca che assicun una continua 
e democratica discussione 
pubblica per garantire che il 
socialismo sia inteso come un 
processo sul quale decide de­
mocraticamente il popolo e 
non una e sola ideologica pò 
litica «Siamo parte integrante 
della sinistra europea - con 
elude la dichiarazione -, ma 
non siamo fauton del tanto 
peqgio tanto meglio ' Soster­
remo lune le misure positive, 
sia pure parziali e graduali, 
che minno veramente al mu­
tamento di fondo della situa­
zione normalizzata '» 

l'Unità 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Siamo andati a Gerusalemme dove la polizia israeliana 
carica i giovani palestinesi, in mezzo ai pellegrini ebrei, 
cristiani e musulmani. 
Uno sguardo a Detroit insieme a Robocop. 
Sulla neve in slitta. 
E in cucina usiamo l'arancia. 
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